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frammenti 


al lettore 


spesso mi è accaduto, e mi accade, di annotare, con 
puntigliosa cocciutaggine e senza interesse per la 
pubblicazione, parole sparse e scampoli di frasi su fogli che 
costantemente finiscono in un cassetto. sono frammenti 
che, credo, possano essere letti come aforismi o semplici 
brevi frasi sulle quali, a volte, potrebbe valere vale pena di 
pensarci un po’ su. li riporto così come casualmente 
ritrovati. senza alcun ordine. 


torino (Ma non solo) - data imprecisata 


l'autore 


] 
e se dei tanti fogli che ho scritto ne avessi fatto aquiloni? 


2 
maria’, mi sono giocato ai dadi. e ho perso 


3 
se l'uomo avesse fatto il mese di 21 giorni ogni giorno 


avrebbe avuto una stella?. non è andata così. non resta 
che giocarsi le stelle con regole che non hanno voluto 
loro 


4 
il dirmi: “io non sono te e tu non sei me” non mi definisce. 
ma mi conforta 


S) 
meglio vivere un giorno da cicala che cent'anni da 
formica 


6 
le chiese del rinascimento. rispose che non ne aveva 


7 
la mia lingua si affacciò alle sue labbra per vedere se la 
sua fosse in casa 


8 
non vedo persona intelligente. datemi uno specchio 


9 
il primo peccato fu davvero originale 


10 
l'intelligenza è per l'uomo la più grande delle maledizioni. 
tranne che per gli uomini intelligenti 


11 
non ho il senso della misura. ammesso che la misura abbia 
un senso 


12 
non riuscirò mai a capire. per fortuna! 


iS 

vivere con gli altri io lo trovo una perdita di tempo. così 
me ne sto tutto il giorno davanti a questo scorrere 
dell'acqua che porta via la mia immagine. e questo mi 
rattrista 


14 
ho pensato l'impensabile. che delusione! 


15 
abbi cura di me, ragazza. io appartengo a voi tutte 


16 
è sul margine di una pagina d'altri che ci si annota 


17 
lù dove i tre diritti e i tre rovesci si lasciano con fatica 


18 
perdonare è da re. dimenticare da sciocchi 


ha 

“che sole c'è oggi”, mi disse un cieco mentre 
l'accompagnavo nell’attraversare la strada. poi 
aggiunse: “il sole lo si sente sulla pelle” 


20 
il numero 2 fa già folla 


21 
non ci sarà canto per le tue orecchie se chiuderai 
l'usignolo in gabbia 


22 

il gioco è fine a sé stesso. con due righe per terra si può 
giocare alla settimana?. poi verrà la pioggia. ma tu avrai 
già giocato 


23 
ma tu, (san) martino almeno il mantello da dividere lo 
avevi! 


24 
non saper bene quale posizione assumere in attesa di 
quella orizzontale e definitiva 


25 
dvevo un appuntamento con il tramonto. sono arrivato 
tardi. c'erano le nuvole 


26 
una curiosità bambina 


24 
a volte si ha davvero paura di non riuscire a finire non si sa 
che cosa 


28 
nel suo vocabolario mancavano i punti interrogativi 


29 
non rileggo. eventuali errori segnatemeli sul conto 


30 
suonare in piedi per assecondare il suono con il corpo 


5] 
stare quasi certamente bene 


32 
ti aspetterò come aspetto la primavera. frase, forse, da 
fine ottocento. ma oggi è così. domani anche 


SS 
lo specchio e il deserto: nel primo ti vedi, nel secondo ti 
guardi 


34 
matrimonio: un sì fatto di tanti no 


95 
si è passati dal mondo come giocattolo al giocattolo come 
mondo 


36 
bisogna saper separare le capacità dalle incapacità 


37 
passarsi la pomata fa sempre bene. perché sta per volersi 
Dee 


38 
spiacevole sprecare le frasi per una lei splendidamente 
mediocre 


Sa 
vendere lo stupido chiacchiericcio per un ottimo 
guadagno sta nella normalità. la folla è sempre immensa 


40 
il violino si suona a sinistra con la mano destra” 


41 
l’amava forse 


42 
esile il confine tra il non-violento e il burattino 


43 
non so che tempo farà domani. ma qualsiasi tempo 
faccia è proprio quello che volevo 


44 
maria! aveva gli occhi verdi. ma lui era daltonico 


45 
l'idea di possedere ci impedisce di vivere liberamente 


46 
ci fu un giorno in cui il diavolo decise di regalare gli occhi 
alla gente 


47 
sono spontaneo? non lo so. so che la spontaneità è un 
modo d'essere. e io voglio essere così 


47 
occidente: dio tra noi (cane). oriente: dio al di fuori di noi 
(gatto) 


49 
9 settimane e ‘4 sono un'eternità5 


50 
al museo conviene raccogliere poche immagini. gli occhi 
troppo pieni non vedono più 


51 
al potere ci va chi capisce tutto o chi non capisce niente. 
ma ha sempre qualcuno che capisce tutto per lui 


SZ 
meravigliare stanca. soprattutto gli altri 


53 
alzarsi alle 6 fa bene alla salute. ma non a me 


54 

non è retto credersi acuti quando si è ottusi. anche se può 
sembrare solo una questione di visione da diverse 
angolature 


d5 
se lavorassimo di meno avremmo più tempo libero per 
pensare. se ne fossimo ancora siamo capaci 


56 
così un giorno decisi di chiamarle stelle?. e da quel giorno 
mi chiamarono poeta 


DI 
la struttura ecclesiastica può tollerare chiunque. esclusi i 
santi 


58 
l'omologazione culturale è rifiutata. soprattutto da chi è 
più omologato 


59 
vizio del consumismo è rivendicare il diritto al consumo 


60 
strano avere buona memoria in tre e dare tutti una diversa 
versione dello stesso fatto 


61 
né vincere né perdere. rendersi indifferenti forse è l'unica 
possibilità 


62 
il mondo si fossilizzerebbe in una qualche logica se non 
vivesse l'irrazionale dei pazzi, dei santi e degli artisti 


63 
l'arte non riproduce forme visibili. le rende visibili 


64 
se non vivi come pensi finirai di pensare come vivi 


65 
io del passato non so che farmene. ho la mia memoria. mi 
basta. e avanza 


66 
non è mai stato giovane chi non ha mai potuto sbagliare 


67 
tra l’essere l'assoluto nel relativo o il relativo nell’assoluto 
c'è una bella differenza 


68 
trasgredire è a volte necessario per affermare la propria 
individualità 


69 
sta a noi decidere con quali occhiali vedere il mondo 


70 
poi tornò. lui che non era mai andato via 


71 
a volte per vivere basta una rima banale. come cuore - 
amore 


ve. 
gli ricordò che era meglio il passato. quasi fosse passato 
per colpa sua 


106; 
chissà perché il primattore, che è già il più bravo, deve 
avere anche la parte più bella 


74 
arrogante nella sua bellezza. non ancora nella parola 


75 
basta era l’unica cosa vera che aveva detto 


76 
tra tutte le sue bugie ce n'era una vera 


77 
non è il caso di portarsi a letto i punti interrogativi 


78 
il tempo è una costante variabile. il tempo è una variabile 
costante 


Te, 
in plico a parte mi pregio inviarle il mio cuore. porto franco 


80 
io ripenso sempre tutto sino alle virgole 


81 
l'orologio con quel suo correre così insensato mi ha 
rinfacciato il tempo trascorso 


82 
il cane randagio è più fedele. ma anche è il solo che può 
andarsene così come è venuto 


83 
mi manchi. come la superficialità 


84 
questa notte ho dormito vestito per tenervi presso di me il 
più possibile in una maglia che sapeva ancora di voi 


85 
quando per te suonerà la marcia trionfale, per me 
vecchio carillon sarà finita 


86 
interessante l'immaginario collettivo. a me basta (e 
avanza) il mio privato 


87 
l'importante è sapere di che cosa uno deve convincersi 


88 
non bisogna pensare. fa male al cuore 


89 
ti cerco sempre quando non ci sei. per non disturbarti 


90 
mi lasciò entrare nella scollatura con gli occhi 


91 

è strano fantasticare su una cosa e poi sognare, subito 
dopo, il suo opposto. forse per un malcelato senso di 
colpa 


97 
non bisogna essere di coloro i quali vivono attraverso gli 
altri 


%8 
dalla conflittualità sul vero nasce il vero provvisorio 


94 
è una parola vestire di azzurro una voce 


95 
a pensarci bene non penso mai 


96 
tra il dire e il fare c'è di mezzo una congiunzione 


9 
non avevo bisogno di una voce amica, ma amica voce. 
che è diverso. molto diverso 


98 
dire “mi piace” non è come dire “non mi spiace”. e la 
differenza è maggiore o minore a seconda del tono usato 


99 
splendido e difficile dire senza parlare. facile e costoso 
l'essere poi fraintesi 


100 
le occasioni non si cercano. si trovano 


101 

mi hai steso al sole. abbiamo chiacchierato a lungo di te. 
io e la pinza da biancheria. sebbene mi desse fastidio il 
suo pizzicarmi lasciando così i suoi segni su di me 


102 
a canti fatti (Male) sono io ad averci guadagnato 


103 
ranocchiato/a 


104 
basta immaginare è ora di fantasticare. se c’è una 
differenza 


105 
le posate nel piatto segnavano le 14 e 35. ero in ritardo 


106 
ti do del voi così gli altri potranno pensare che siate tante 


107 
il migliore non è il meno-peggio 


108 
su, gomitolina, alzati da quel divano. sigmund (freud) oggi 
non rientra dall’osteria 


109 
attenzione alle parole che dite. potrebbero essere capite 
nel verso giusto 


110 
dio non è stato democratico nel distribuire l’intelligenza 


111 
i salti mortali a volte sono mortali davvero 


12 
e come si può chiamare questo stare ad ascoltarti sotto la 
pioggia e con le scarpe bucate? 


DIS 
l'alfiere conosce la regina. e non solo per la corona 


114 
spesso si deve a qualcuno o a qualcosa l'avere occhi 
nuovi 


(RES 
sono caro. lo so. cercatene un altro più a buon prezzo 


116 
la forma è anche contenuto 


117 
per vivere con la testa tra le nuvole occorre avere i piedi 
ben radicati in terra 


118 
è meglio essere in due con gli stessi difetti. Meglio due 
disordinati che uno sì e l'altro no 


119 
insensato fondare le proprie certezze sui dubbi degli altri 


120 
la distanza tra ciò che si è e ciò che si verrebbe essere è 
la stessa tra l'io-persona e l’io-personaggio 


121 
lo psicologo? uno che dice le cose ovvie che tutti dicono 


122 
la realtà non è altro che l’immagine della fantasia 


1:23 
aveva paura che volasse via come una sciocca farfalla. 
invece ve ne andò camminando come una stupida oca 


124 
non si deve pensare a sé stessi. bisogna pensare a cose 
serie 


125 
tutto previsto. come da copione imprevisto 


126 
iltuo nome così comune mi perseguita. da una barca, un 
muro, una porta. e adesso anche da dentro di me 


127 
stavo sognando che ero sveglio. poi mi hai svegliato e mi 
sono accorto che dormivo 


128 
uno stupido Mago non può trasformare una rana in 
principessa. ma può fare il contrario. il che non è poco 


129 
avevo allora l'autorità. non ancora l'autorevolezza 


130 
sì, spesso si vive d'amaro 


131 
si può perdere anche ciò che non si ha 


139 
dei critici non mi curo. di me hanno già scritto matteo, 
marco, luca e giovanni 


133 
la fedeltà va riservata a chi ti condivide 


134 
il grigiochiaro non è un grigio con un po’ di bianco così 
come il minorosso non è un rosso con un po’ di mino 


135 
il tempo? non mi preoccupo più di lui. è lui a doversi 
preoccupare di me 


136 
morire a spizzichi. o anche per spiccioli 


137 
quante rane ho baciato sulla bocca nella speranza che 
almeno una diventasse principessa 


138 
sempre mi viene rimproverata la mia golosia 


los 
all'appuntamento ci sarò. senza sapere né dove né 
quando 


140 
scrivo un segreto 


141 
arrossì sotto l'abbronzatura 


142 
- come stai? - 
- non lo so. è una cosa che non mi riguarda - 


143 
la felicità di un bottone sta in un'asola. della sua misura, 
naturalmente 


144 
mi avete avuto a portata di memoria 


145 
con un setaccio non si può nascondere il sole” 


146 
non attribuitemi risposte a domande che non mi avete 
mai rivolto 


147 
ho dormito “da maria”. che è una pensione 


148 
ho penato non poco per Mandarvi a casa questa notte in 
cui non siete venuta 


149 
vivere con me è impossibile. così come lo è vivere senza 
di me 


150 
aveva una buona memoria. si ricordava di dimenticare 


151 
la mia storia è piena di gloriose sconfitte. mi sono costate 
moltissimo. e potevo ottenerle gratis 


152 
“vedi un po' tu” è un modo elegante di dire “arrangiati” 


58 
fai che la meschinità non faccia parte del tuo bagaglio di 
difetti 


154 
amarti è come leggere il giornale controvento 


155 
a volte bisogna sopravvivere. nel senso di vivere sopra 


156 
io non faccio le scarpe a nessuno. ma neanche le calze 


157 
non conviene star male. costa di più 


158 
a volte ci si fa male anche solo a guardarti 


59 
avere sempre tutto. tranne il necessario 


160 
si esportano i vizi. raramente le virtù 


161 
e tu albicoccolami 


162 
ho paura di dormire. corro il rischio di sognare 


163 
se non sai da che parte iniziare comincia dall'inizio 


164 
che beffa invecchiare senza essere mai stato giovane 


165 
essere indecentemente carina. che è più di bella 


166 
bisogna imparare a leggere la realtà. è un mestiere 
dimenticato 


167 

mi hai steso al sole. abbiamo chiacchierato a lungo di te. 
io e la pinza da biancheria. sebbene mi desse fastidio il 
suo pizzicarmi lasciando così i suoi segni su di me 


168 
brutto affare innamorarsi di me. ma tu non hai mai corso 
questo rischio 


169 
questa volta sono stato uno stupido. lo sono sempre. ma 
una cosa è esserlo e un'altra sapere di esserlo 


170 
io vi ho sempre ascoltata. non è poco. con il cuore 


171 
maria! lo si può portare anche con il tailleur 


172 
oggi sono buono. vi faccio un regalo. non vi dirò ciò che 
penso di voi 


179 
ripassare maria! per impararla a memoria 


174 
ho deciso che quella parte di voi che non conosco la 
lascerò in pace 


175 
non si deve fare il passo più lungo della gamba. 
nemmeno dicendo le bugie che hanno le gambe corte 


176 
non vale la pena di soffrire del complesso di cenerentola?8. 
soprattutto se si è un po’ bruttina 


di 
spesso ci si trova a cercare qualcosa che non si cercava 


178 
dio salvi la regina. e anche noi 


179 
quando il giorno aranciosoleggia 


180 
la cosa più spiacevole è non essere capiti quando non si 
parla 


181 
regalare un pezzo del proprio cuore di saltimbanco 


182 
carina l’hostess. fu un amore passeggero? 


183 
la via di mezzo è sempre la migliore. escluso ad un bivio 
naturalmente 


184 
gli amori eterni durano quanto gli altri 


185 
le opinioni sulla mia arte sono divise in due: io credo nel 
suo valore, gli altri no 


186 

impossibile conoscere le coordinate di un amore 
ballerino. cambia ogni qual volta si pensa di averlo 
avvistato 


187 
giuda iscrariota vendette gesù, detto il cristo, per 30 
denari. e fondò la chiesa 


188 
maria!, dimenticherò il tuo nome lettera dopo lettera. ma 
lo dimenticherò 


189 
- che orecchie grandi che hai! - 
- è per vederti meglio!0 - 


190 
compagni, i corvi si sono dipinti di rosso il petto e sono 
entrati nel partito 


191 
si viveva felici. poi ci siamo svegliati 


192 
la propria forza non sta nella debolezza degli altri 


193 
il problema non è non volersi bene. il problema è non 
volersi male 


194 
maria! dalle a aperte!! 


Tz5 
dalla gente ci si può aspettare di tutto. anche delle 
buone azioni 


196 
ci si lava molto. non si avrà una società più pulita. ma una 
società di ponzio pilato 


197 
non telefonerò più per sentirmi parlare 


198 
tiho detto 1.000.000 di volte di non esagerare 


199 
- maria!, ti amo! - 
- anch'io, mi amo - 


200 
né goal, né parato. ma fuori. tutti i giochi prima o poi 
finiscono! 


note 


! maria - nome proprio di persona, femminile singolare che l’autore 
attribuisce a tutte le donne 

2 riferimento alle 21 croci tuareg dall'autore chiamate stelle 

sla settimana è un gioco praticato generalmente dalle bambine in tutto 
il mondo. a terra si tracciano dei riquadri entro i quali ci si sposta 
saltando con regole che variano da paese a paese 

4 da un detto francese (?) citato a senso 

° riferimento al film di Adrian Lyne 9 settimane e 1/2 

6 matteo, marco, luca e giovanni sono i quattro evangelisti 

7 da un detto arabo (?) citato a senso 

8 complesso di cenerentola - attribuire il proprio malessere o disagio a 
condizionamenti familiari 

? volo non specificato 

10 parlando di pipistrelli 

"! per alcune scuole di grafologia le vocali aperte sono indice di 
erotismo 

12 gioco in voga negli anni '70 - all'improvviso si arriccia il naso e si deve 
dire “goal!” prima che l’altra persona tiri fuori la punta della lingua e 
dica “parato”. se questo avviene si è “1 a zero” per chi, di fatto, ha 
proposto il gioco. la partita può continuare senza una sequenza fissa 
e per un tempo determinato stabilito di comune accordo. o quasi 


l’autore 


sono mino rosso anche se il mio vero nome è delfino maria rosso. sono 
nato nel mese di febbraio. il 18 di un anno qualsiasi. a torino. dove vivo 
e lavoro come giornalista. anche. tutto qui. non amo raccontarmi più di 
tanto. che non è poco. lo trovo inutile. e a volte persino noioso. ma per 
chi è curioso mi metto in gioco con alcuni link. ma non esclusivamente. 
mi si può incontrare ad un qualche indirizzo 


